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Ieri la tradizionale assemblea dei dipendenti dell'Atea 

Un 2S apnte « I « ^ 
della lotta al terrorismo 

Oggi le corone del Comune al Verano, al monumento 
al Deportato, alle Fosse Ardeatine e a Villa Gordiani 

L'assemblea nel cortile della e Guglielmo M a r coni », all 'Alessandrino 

Un 25 aprile particolare 
quello di quest'anno. Messi 
da parte gli aspetti rituali e 
celebrativi fabbriche, posti di 
lavoro, scuole ricordano i ca­
duti di allora per la libertà 
e la democrazia con la con­
sapevolezza che oggi ci tro­
viamo a vivere una nuova 
Resistenza, come l'ha defi­
nita il Presidente della Re­
pubblica. 

Il 25 aprile, oggi, non è 
solo la pietra miliare da cui 
il Paese è partito nel suo 
commino di rinnovamento e 
rinascita, dopo il baratro del 
fascismo, ma è anche un'oc­
casione importante per risve­
gliare in tutti la coscienza 
che il processo cominciato 
allora non si è concluso, e 
che anzi il terrorismo e la 
violenza vogliono interrom­
perlo. 

Sono stati questi i grandi 
temi intorno a cui si sono 
svolti gli interventi di ieri 
nel corso della tradizionale 
assemblea che l'ACEA tiene 
in questa data. Insieme con 
il segretario della federazio­
ne comunista Sandro Morel­
li. e con il segretario roma­
no della Democrazia cristia­
na Aldo Corazzi, si sono dati 
appuntamento numerosi di­
pendenti dell'azienda e rap­
presentanti sindacali. « Non 
celebrazione — ha detto Aldo 
Corazzi — ma rinnovamento 
nell'impegno della scelta di 
allora e condanna ferma di 
coloro che scelgono la strada 

- armata, del qualunquismo e 
del disimpegno. Se durante 
la Resistenza le forze popo­
lari si armarono per cacciare 
il nazi-fascismo. oggi l'unica 
arma costruttiva è quella del­
la parola, della dialettica e 
dell'unità delle forze che cre­
dono e vogliono la democra-
z'a». 

Quel 25 aprile 1945 è stato 
l'inizio di una fase nuova 
per ìa costruzione di questa 
società, fondata sul lavoro e 
aperta allo sviluppo democra­
tico. ha ricordato il compa­
gno Morelli nel suo interven­
to. Ma quel processo comin­
ciato allora non si è conclu­
so e una delle ragioni del 
terrorismo risiede proprio in 
questo. Il compagno Mo­
relli si e profondamente ram­
maricato che anche all'inter­
no „ dell'ACEA ci siano stati 
tentativi di strumentalizza­
zione del fenomeno terrori­
stico: «Se non sono ipocrite 
e formali le affermazioni che 
tutti facciamo in quest'occa­
sione — ha detto — non è 
tollerabile che si tenti di ad­
dossare al PCI responsabili­
tà che non solo non ha. ma 
d: cui respinge con sdegno 
l'attribuzione » «Morelli si 
riferiva a certi volantini a 
firma de fatti circolare nel­
l'azienda m cui si alludeva 
a Desunte « coperture » del 
PCI al terrorismo, n.d r ). 

I diritti garantiti dalla Co­

stituzione repubblicana, frut­
to e conseguenza di quel 
25 aprile di 35 anni fa vanno 
difesi e sostenuti, e con que-
questo spirito tutte le scuole 
della VII circoscrizione si so­
no incontrate, sempre ieri 
mattina, presso l'elementare 
« Guglielmo Marconi » al­
l'Alessandrino. Quattro auto­
bus messi a disposizione dal-
l'ATAC hanno fatto la spola 
avanti e indietro, per con­
sentire a tutti ì ragazzi di 
raggiungere il cortile della 
scuola Marconi. Qui l'asses­
sore Ugo Vetere ha risposto 
alle domande dei giovani. 

Anche per oggi sono pre­
viste numerose iniziative. A 
Villa Gordiani l'intera gior­
nata sarà dedicata alla com­
memorazione di quanti sono 
caduti sotto i colpi del terro­
rismo, vittime della nuova 
barbarie: targhe in memoria 
dei marescialli Taverna e Ro­
miti verranno scoperte al 
Parco di Villa Gordiani e in 
via S. Giusto, mentre sotto 
la lapide che ricorda i mar­
tiri della Resistenza Princi­
pato e Sbardella sarà depo­
sta una corona di alloro. E 
poi ci sarà una gara di bici­
clette (a villa Certosa), un 
incontro con magistrati e 
agenti di PS e alla sera una 
fiaccolata. In mattinata, al 
Verano, al monumento al 
Deportato, e alle Fosse Ar­
deatine. il prosindaco Ben-
zioni deporrà corone a nome 
dell'amministrazione comu­
nale. 

Anche Pietralata festeggia 

Il TG 3 risponde 
ai censori 
della De 

Dibattito in diretta tra ac­
cusati e accusatori ieri sera 
al TG3 del Lazio per l'epi­
sodio del quale il 16 scorso 
fu vittima un consigliere di 
circoscrizione de dì Prima-
valle. Alcuni terroristi lo ag­
gredirono. ma il TG3 non 
fece cenro della notizia. Ar­
bitro il presidente nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti. 
Saverio Barbati, si sono con­
frontati il condirettore del 
TG3 Sandro Curzi. il redat­
tore capo della sede regio­
nale RAI, Ruggero Tagliavi­
ni da una parte; dall'altra 
l'on. Publio Fiori e il capo­
gruppo de alla Regione. Et­
tore Ponti: entrambi firma­
tari di interrogazioni nelle 
quali si è accusato il TG3 
di aver volontariamente cen-

J surato l'episodio. 
Il dibattito — corretto e 

sereno per gran parte — ha 
definitivamente consentito di 
chiarire, anche davanti ai 
telespettatori, che la notizia 
non fu trasmessa soltanto 

, per un incidente tecrico. 

l'anniversario della Liberazio­
ne con una festa popolare: 
una gara di pesca e un in­
contro di calcio femminile 
precederanno il comizio che 
il compagno Maurizio Ferra­
ra terrà in piazza alle 17.30. 

Diamo qui di seguito tutte 
le iniziative che si tengono 
a Roma e nei Lazio oggi e 
nei prossimi giorni: 

OGGI 
CENTOCELLE alle 10 a 

Piazza dei Mirti unitaria con 
il compagno Cesare Fredduz-
zi, della C.C.C; GENAZZA-
NO alle 10 corteo e comizio 
(Quattrucci) ; POMEZIA alle 
11 comizio (Ottaviano); AN­
ZIO alle 11 comizio (Napole­
tano); LABARO alle 10 (V 
VELTRONI); AFFILE alle 
18,30 (Marroni) ; CASTELMA-
DAMA alle 10.30 (Montino); 
MONTELANICO alle 11 (Ma­
gni); RIGNANO alle 18 (Maz-
zarini): NETTUNO alle 10,30 
(Marletta); ARDEA alle 11 
ÌCorradi) ; VELLETRI LA-
RIANO alle 11 (Bagnato); 
TORRE ANGELA alle 10 
(Ranalli) ; VILLAGGIO BRE-
DA alle 10,30 unitaria (O. 
Mancini) ; TORRE VECCHIA 
alle 10,30 a Largo Millesimo 
(Tozzetti); MONTESPACCA-
TO alle 18 (Sacco); CASAL 
PALOCCO alle 10,30 (Maffio-
letti); ARDEATINA alle 10 
(Balducci); CORVIALE alle 
ore 9 (Canestrari-Catania); 
TRULLO alle ore 9 (Berti-
Rossetti); MONTE CUCCO 
alle ore 9 (Andreoni-Ubal-
di) PARCO NEMORENSE 
alle ore 10 incontro; SAN BA­
SILIO alle 10 unitaria (Gras-
sini dell'ANPI); BORGATA 
CINQUINA alle 18.30 unita­
ria (Zelli per l'ANPI): ZONA 
TIBURTINA alle 10 al circo­
lo culturale Carlo Levi (Le-
stini-Lordi per l'ANPI) ; FOS­
SE REATINE alle 10 unitaria 
(Zelli per l'ANPI); OSTIA 
LIDO alle 10 unitaria (Fari-
na per l'ANPI) : MONTEPOR-
ZIO alle 10 unitaria (Pirelli 
per l'ANPI): FRASCATI al­
le 10 unitaria: CIVITAVEC­
CHIA alle 10 unitaria (Cava­
lieri per l'ANPI); LADISPO-
LI alle 10 unitaria (Gabeliini 
per l'ANPI) : MONTEROTON-
DO alle 10 unitaria (Mattioli 
per l'ANPI). 

La Polisportiva « Borghe-
siana » organizza la 1. festa 
dello Sport. 8.30 raduno alla 
scuola media di Borghesiana. 
La manifestazione proseguirà 
domani e doDodomani. 

DOMENICA 
All'Ardeatino e Poggio Ame­

no Montagnola: maratona 
non competitiva alle ore 9.30 
con partenza dal parco di via 
Badia di Cave fino alle Fos­
se Ardeatine e ritorno: gara 
di disegno per bambini sulla 
resistenza, alle ore 10: spetta­
colo di animazione teatrale 
con il eruppo ARCUM. alle 
ore 10.30. 

Una mostra di « Italia Nostra » 

Allarme ecologico 
per i monti Lucretili 
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Un altro allarme ecolo­
gico: l monti Lucretili so­
no entrati nel «mirino» 
degli speculatori. Nella zo­
na. stupenda, che sovrasta 
Monte Flavio. Marcellina e 
Palombara, già c'è un al­
bergo, con annesso un im­
pianto di tiro al piattello, 
ci sono ville e villette. Sen­
za parlare delle strade, car­
rozzabili, molte delle quali 
costruite disboscando interi 
ettari, nei Comuni di Roc-
cagiovine e di Vicovaro. Sul 
tavolo della magistratura 
c'è anche un esposto per 
l'apertura di una strada non 
autorizzata. 

Insomma, se si vogliono 
salvare i monti Lucretili bi­
sogna fare presta E la se­
zione romana di Italia No­
stra, 11 Club Alpino, con 11 
patrocinio dell'assessorato al 
turismo della Provincia, si 
sono dati subito da fare. 
Martedì prossimo le asso­
ciazioni in una conferenza 
stampa a Castel Sant'An­
gelo. presenteranno una mo­
stra. Si chiama « I monti 
Lucretili. invito alla lettura 
del territorio per un parco 
regionale*. La mostra, do­
po la presentazione, gire­
rà nei comuni della provin­
cia. nelle scuole. Insomma è 
una documentazione indi­
spensabile per chi vuole sal­
vare una «ma davvero stu­
penda. 

Piazza Vescovio, ieri pome-
riggio. ore 17. All'angolo con 
via Montebuono c'è una mac­
china con gli altoparlanti 
montati sopra. A poca di­
stanza, qua e là, gruppi di 
compagni che distribuiscono 
volantini. E' tutto pronto per 
dare inizio ad una manife­
stazione, una delle tante che 
i cittadini democratici del 
quartiere hanno organizzato 
per ricordare ai fascisti che 
per loro non c'è posto, che la 
loro violenza sarà respinta. 
Ed è proprio della violenza fa­
scista che la gente, che pian 
piano arriva sulla piazza, sta 
parlando. 

L'altra notte la sezione co­
munista. che sta in via Mon-
terotondo 29. è stata seriamen­
te danneggiata da un atten­
tato. Sono state trovate due 
toniche di benzina. Una era 
vuota ed avrà contenuto non 
meno di venticinque litri di 
carburante. L'altrta è stata 
trovata intatta. Se fosse 
scoppiata anche quella, il so­
laio della sezione e, quindi. 
anche l'appartamento che si 
trova sopra, sarebbero potuti 
crollare. Insomma, ancora 
una volta, hanno punta­
to alla strage. Sì. ancora 
una volta. « La sezione Vesco 
via — dicet;a>io i compagni 
ieri pomeriggio, prima che 
cominciasse a parlare Anna 
Maria Ciai — si può dire che 
è una sezione di trincea. C'è 
un attacco studiato, c'è la 
mano di qualche "bravo" re­
gista della provocazione >. Del 
resto non può essere un caso 
che. quasi a scadenze fisse 
(alla vigilia delle elezioni, du-

Hanno dato fuoco alla casa del segretario della sezione: potevano uccidere 

Vescovio: altri attentati 
fascisti contro il PCI 

Un piano per colpire dopo la manifestazione antifascista di ieri — Incen­
diata anche l'auto usata per il comiz io — Avevano già bruciato la sezione 

I fascisti vogliono scatenare una feroce caccia all'uomo a 
Vescovio, e cercano di uccidere: l'obiettivo sono i comunisti. 
Non erano passate 24 ore dall'attentato contro la sezione, e 
non era passata un'ora dalla fine della manifestazione anti­
fascista organizzata dal PCI per rispondere alla gravissima 
provocazione, che subito è scattata la rivalsa dei criminali neri. 

Un altro attentato incendiario, che poteva concludersi con 
una strage, è stato compiuto contro l'abitazione del segreta­
rio della sezione comunista del quartiere, Le fiamme hanno 
distrutto la porta e una stanzetta accanto all'ingresso: è stato 
solo perchè i vigili del fuoco sono intervenuti subito, spegnendo 
le fiamme, che il fuoco non ha trasformato l'appartamento in 
una trappola mortale. Il compagno Rocco De Santis e i suoi 
familiari, si sono dovuti salvare, lasciandosi cadere dalla 
finestra: fortunatamente l'alloggio è al primo piano. 

Ma questo non è stato l'unico attentato: i fascisti hanno 
anche dato fuoco alla « 500 » — di proprietà di una com­

pagna della segreteria della sezione — che era stata usata 
durante la manifestazione di ieri: vi era installato sopra 
l'altoparlante usato per il comizio. 

L'auto è stata incendiata in un garage di Monte Mario, 
dove la compagna abita e dova è tornata dopo la manife­
stazione: ' Il che vuol dire che i terroristi l'hanno seguita 
passo passo. Insomma avevano studiato tutto e si erano orga­
nizzati per « colpire t, con un piano preordinato. E non si 
sono fatti tanti scrupoli per II rischio di uccidere, anzi. 

L'attentato nella casa del genitori del compagno Rocco 
De Santis lo dimostra chiaramente: il segretario della sezione 
Vescovio era da poco rientrato, che — poco prima delle nove 
di sera — è stata fatta filtrare una grande quantità di ben­
zina sotto la porta, subito incendiata. 

D'altronde anche l'attentato dell'altro giorno alla sezione 
— come scriviamo nell'articolo qui sotto — avrebbe potuto 
avere conseguenze assai più gravi. 

ranfe il periodo del tessera­
mento. o quando si vede che 
la sezione diventa un punto 
di riferimento per il quartie­
re) che gli squadristi — sem­
pre gli stessi, fra l'altro — si 
rifacciano vivi. 

Lo ha detto anche la com­
pagna Ciai, nel suo intervento 
fatto fra la gente, col microfo­
no in mano. « Gli squadristi 
— ha detto — vogliono crea­
re paura; vogliono che a par­
lare siano soltanto loro; vo-

1 gliono che la gente si chiuda 
in casa, ricacciata in brac­
cio al qualunquismo; a loro 
non piace che i cittadini par­
tecipino, lottino, discutano e 
s'impegnino per cambiare le 
cose, perché ci sia dialogo, 
anche fra quelli di opinioni di­
verse. 

E le minacce i fascisti del­
la zona non le rivolgono solo 
a quelli che sono conosciuti 
come iscritti o simpatizzanti 
del PCI. La loro è una pro­

vocazione a largo raggio. Una 
vera e propria operazione di 
sabotaggio, volta a sconfigge­
re il senso democratico, la vo­
lontà di partecipazione della 
gerite. Che dire, per esempio, 
della loro presenza anche ie­
ri pomeriggio, prima che la 
manifestazione avesse inizio? 
Erano lì, con l'aria spavalda. 
Ostentavano sicurezza, dall'al­
tra parte del marciapiede. 

« La presenza di gruppi di 
squadristi, qui a Vescovio — 

dice un compagno — non è co­
sa nuova, come si sa. Ma da 
un anno a questa parte, spe­
cialmente dopo la morte del 
giovane missino Francesco 
Cecchin, le cose si sono com­
plicate ancora di più. Da al­
lora è stato uno stillicidio di 
attentati: provocazioni quoti­
diane; auto di compagni in­
cendiate; aggressioni anche 
davanti alla sezione; lanci di 
bottiglie incendiarie, • di notte 
e di giorno*. 

Ma, chiediamo, non II co­
noscete? Non sapete i loro 
nomi? «Si, li sappiamo — 
risponde ti compagno — ma 
le denunce fatte finora non 
hanno sortito alcun effetto*. 
11 ruolo del commissariato di 
zona, a questo proposito, è 
una questione tutta aperta. 
Che cosa si può fare perché 
bande di mascalzoni armati 
di spranghe, toniche di ben­
zina o altro, non vadano in 
giro a fare il comodo loro 
per le strade del quartiere? 
Una vigilanza più stretta da­
vanti alla sezione? Non sa­
rebbe proponibile. E allora? 
Altre soluzioni ci potrebbero 
essere, basta studiarle insie­
me. Intanto un più assiduo 
confronto con le forze demo­
cratiche della zona: non solo 
di Vescovio, ma di tutta la 
seconda circoscrizione. Un 
confronto con queste forze 
non potrebbe non aiutare le 
forze dell'ordine a individua­
re. quando è possibile, i je-
sponsabilì di certe azioni. E 
per quello che riguarda la 
prevenzione, chiedere — nei 
limiti delle possibilità, e in 
relazione alta gravità della 
situazione — dei rinforzi. 

« Lo sai — dice un com­
pagno — cosa ci rispose il 
vecchio dirigente del commis­
sariato. quando andammo a 
protestare per l'attentato su­
bito dal nostro segretario di 
sezione, che ha avuto l'auto 
bruciata? Ci ha risposto che 
lui, di notte, ha soltanto due 
"volanti" e che per i rinfor­
zi bisognava rivolgersi in que­
stura ». 

Carlo Ciavonf 

Nonostante l'interessato opposizione il Consiglio regionale approva numerosi provvedimenti 
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La De chiude in «bruttezza» la seconda legislatura 
Bloccata, con l'ostruzionismo, la legge sul parco del lago di Vico - Passato il piano socio-sanitario per P80-82 - Il 
bilancio positivo dei lavori dell'ultima seduta e le manovre democristiane - Ripartiti i fondi per le attività culturali 

L'ultima seduta del consiglio regionale, prima dell'aper­
tura della campagna elettorale, si è chiusa, l'altra sera, a 
tarda notte. I lavori sono andati avanti fino all'una, quan­
do, per il vegognoso ostruzionismo della DC, la legge sul 
parco del lago di Vico non è stata approvata e 11 presidente 
Girolamo Mechellì ha chiuso d'imperio, inaspettatamente, 
la seduta. Ad un bilancio positivo del lavoro del consiglio 
(sono state approvate moltissime leggi importanti) si è 
contrapposto quindi un atteggiamento strumentale della 
DC che, da una parte — lo abbiamo detto ieri — ha cer­
cato di bloccare il finanziamento di 9 miliardi e mezzo 
per 1 centri polivalenti e dall'altra si è opposta, per ba­
nali interessi di parte, all'istituzione del parco di Vico. Il 
consiglio è però riuscito a far passare numerosi provvedi­
menti decisivi, che hanno caratterizzato, in definitiva, le 
giornate di dibattito. • 

Di una parte delle leggi varate abbiamo dato notizia 
ieri: consultori familiari, ospedale di Ostia, cultura, energia 
alternativa, trasporti, formazione professionale, tv locali 
e metanodotto. Altre sono state approvate nel corso dei 
lavori. Il consiglio ha approvato il piano socio-sanitario per 

11 triennio '80-'82 e le norme per la programmazione socio­
sanitaria regionale. Un fatto importante che dà la possi­
bilità di regolare una materia tanto delicata e decisiva 
della vita regionale, troppo spesso, nel passato, abbando­
nata agli interventi del giorno per giorno. Sono state poi 
riesaminate le leggi sui referendum e sulle Ipab (respinte 
in precedenza dal commissario di governo) che sono state 
quindi approvate. 

Il consiglio ha poi ripartito i fondi della legge 32 per le 
attività culturali e quelli della legge sul volontariato nella 
lotta contro la tossicodipendenza. Sono stati nominati i 
rappresentanti della Regione negli enti culturali (teatro 
dell'Opera e teatro di Roma) e sono state approvate le 
norme relative all'edificazione nelle zone terremotate del 
reatino. Un'altra legge importante (proposta dal gruppo 
comunista) che delega ai comuni gli interventi in materia 
di lavori pubblici è passata ai voti. 

Ancora: sono state approvate le norme che regolano 11 
settore dell'edilizia scolastica e quelle per l'attribuzione del­
le funzioni amministrative In materia veterinaria alle Usi. 
Il piano di attività dell'Essai (l'ente regionale di sviluppo) 

per gli interventi in agricoltura (a favore delle cooperative 
e delle aziende) è passato anch'esso al voti. Sono stati poi 
decisi interventi per l'acquisto di scuola-bus da parte del 
Comuni e l'istituzione della strada dei vini del Castelli 
Romani. Anche il piano regionale per i parchi e le riserve 
naturali è stato approvato, insieme all'istituzione del parco 
urbano di Castelfusano. 

Alla fine della seduta erano rimaste due questioni, pre­
viste dall'ordine del lavori: la fusione di Castelforte e di 
SS. Cosma e Damiano, due paesi della provincia pontina, 
e la legge sul parco del lago di Vico. Per la prima il con­
siglio ha deciso di dare la parola agli abitanti dei due co­
muni) attraverso un referendum. Per la seconda Invece come 
Abbiamo già detto non è stato deciso niente. I rappresen­
tanti della De si sono imbarcati in un ostruzionismo a 
lungo termine, con interventi prolissi, nell'intento di logo­
rare il consiglio. Il consiglio non l'hanno logorato, ma il 
presidente Mechelli. facendosi interprete di una sola parte 
dell'assemblea (quella de) ha deciso .inaspettatamente, di 
chiudere la seduta. E con questa «perla» democristiana, ai è 
chiusa anche la seconda legislatura regionale. 

Le luci della sala consilia­
re alla Pisana si erano spen­
te da poche ore quando — ie­
ri mattina — i dirigenti la­
ziali della DC si sono riuniti 
per lanciare i primi procla­
mi elettorali. E fin qui tutto 
regolare. Al convegno quadri 
democristiano spirava un'aria 
da e grande rivincita > e i 
discorsi che si sentivano più 
che ragionamenti seri pare­
vano comizi: la giunta di si­
nistra? Un fallimento totale. 
I comunisti? Hanno schiaccia­
to tutti gli altri partiti allea­
ti. La politica di programma­
zione? Sarebbe bella ma que­
sti amministratori non l'han­
no fatta per niente. Il bilan­
cio? Una catastrofe, niente a 
che vedere coi bei documenti 
finanziari quando a coman­
dare ci stava la DC. 

Ora la campagna elettora­
le è campagna elettorale e la 
propaganda è propaganda 
quindi — francamente — che 
i giudizi politici si appesan­
tissero ce lo aspettavamo. 
Nel conto avevamo messo an­
che un modo di ragionare in 
punta d'accetta più che di fio­
retto. Le forzature e le « bu-
giole » gliele avremmo anche 
lasciate passare, visto per di 
più che i democristiani gioca­
vano in casa. Ma tra le tan­
te cose dette ce ne sono al­
cune che oltre ad esser brut­
te sono tanto clamorosamen­
te false da gridar vendetta. 
Lasciamo stare le questioni 
di linea politica (avremo mo­
do di tornarci meglio quando 
dal chiuso di un convegno 

La DC dà il via allo campagna elettorale con tante bugie sul bilancio 

Ma questa «sindrome delF8 giugno» 
si può curare con il pallottoliere 

quadri arriveranno tra la gen­
te) e arriviamo subito ad uno 
dei e leit-motiv » di questa riu­
nione de: il bilancio e l'uso 
del denaro pubblico. 

La prima tesi sostenuta 
« autorevolmente » nei docu­
menti democristiani è che la 
giunta di sinistra avrebbe go­
vernato la finanza regionale 
coi piedi. L'imputazione è di 
aver < sistematicamente di­
satteso > le norme sulla con­
tabilità regionale. A prova di 
questo c'è il fatto che sono 
stati presentati negli ultimi 
mesi tre documenti previsio­
nali. < E la programmazione 
dov'è? » esplodono a questo 
punto quei catoni della DC. 
loro che queste cose le san­
no avendo inventato la Cas­
sa del Mezzogiorno e l'Ital-
casse. 

E certo se qualcuno si fer­
ma alla superficie finisce per 
dire che in fondo la DC non 
mente quando parla di cinque 
documenti finanziari. Ma la 
superficie è sdrucciolevole e 
inganna. La differenza tra la 
giunta di sinistra e lo scudo 
crociato su questo punto è di 
principio, di e filosofìa >. Loro 

ANNI 

1974 
1975 * 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 

SPESA CORRENTE 
( % 
del 

sul totale 
bilancio) 

52 
62 
67 
45 
38 
39 
30 

INVESTIMENTI 
( % 
del 

• 

sui totale 
bilancio) 

48 
38 
33 
55 
62 
61 
70 

sono i fautori —o almeno di­
cono di esserlo — del bilan­
cio « rigido ». Nel loro passa­
to — non a caso — c'è una 
sfilza di documenti finanzia­
ri che sembravano preparati 
un anno prima ma non c'è 
neanche un solo consutivo di 
bilancio, ovvero una verifica 
reale di quello che si era fat­
to. La rigidità nascondeva in­
somma sia l'incapacità di star 
dietro alla realtà e ai pro­
blemi e anche, in fondo, la 
voglia dì muoversi a briglia 
«ciotta una volta abbandona­

to il guscio del documento uf­
ficiale. 

La giunta di sinistra ha scel­
to la strada opposta: flessi­
bilità, e scorrevolezza » verifi­
ca continua delle cose fatte 
e di quelle da fare. Insomma 
l'assestamento del bilancio e 
le sue variazioni non sono bru­
schi cambiamenti di idee ma 
una prassi stabilita e fruttuo­
sa. Tra l'altro c'è da ricor­
dare che per la prima volta 
il bilancio 1960 è stato appro­
vato entro il dicembre "79 e 
che le variazioni approvate 

hanno permesso di risolvere 
problemi importanti. Qualche 
esempio: la copertura finanzia­
menti dei contratti della 285; 
l'uso di 750 miliardi per gli 
ospedali; l'uso di fondi comu­
nitari per l'agricoltura ecc. 

Questo per quanto riguarda 
il metodo. Ma poi vengono le 
« critiche > democristiane sul 
metodo. Gli splendidi ex-ammi­
nistratori regionali e comuna­
li se la prendono con due 
cose: i residui passivi e il 
rapporto tra spese correnti 
ed investimenti. 

In tutti e due i casi si me­
ritano una - bella smentita. 
Andiamo con ordine: residui 
passivi. Qui la relazione de 
si fa un po' fumosa e gene­
rica. U dato numerico — 33 
lire su 100 che non vengono 
spese — è dichiaratamente 
una media nazionale. H pudore 
scudocrociato è -interessato: 
se.mfatti. si va a scomporre 
questa media ci si accorge 
che in questo 33% il carico 
più grosso viene proprio dal­
le regioni che la DC ammini­
stra da sempre. Così contro 
il 36% del Lazio c'è il 62% 
del bianchissimo Veneto, fi 

77% della Sicilia, addirittura 
il 117% dell'Abruzzo (record 
imbattuto) il 123% della pro­
vincia autotnoma di Trento, 
il regno di Piccoli Ma 1 pa­
ragoni non piacciono a que­
sto circolo di « critici critici » 
che sono i quadri de. 

Seconda questione gli inve­
stimenti. Anche qui le cifre 
sono sgradite e nessuno dice 
che nel 1974 (Democrazia cri­
stiana regnante) le spese cor. 
renti erano il 52% del bilan­
cio e che addirittura nel 1975 
si raggiunse il tetto col 67%. 
Oggi invece — e la tendenza 
si è innestata con l'ammini­
strazione di sinistra dal 1977-
1978 in poi — nel bilancio di 
previsione per 0 1980 le ape­
se in conto capitale (quelle 
che producono servizi, occu­
pazione ecc.) sono arrivata 
al 70% del totale. (E* ovvio 
che in questi calcoli sono stral­
ciate le spese per la sanità. 
un capitolo che rappresenta 
in sostanza un puro «sposta­
mento > finanziario dal fondo 
nazionale agli enti ospeda­
lieri). 

I democristiani cominciano 
bene questa campagna elet­
torale all'insegna delle bugie. 
D'altra parte già qualche me­
se fa — e la febbre deU'8 giu­
gno era più distante — sul 
Popolo uscirono commenti e 
cifre strampalate sull'argo­
mento. Lo sappiamo che la 
questione è di quelle difficili 
che coi conti ci si imbroglia 
e si fa confusione ma, ragaz­
zi. compratevi almeno i pal­
lottoliere. 

OGGI 
VITERBO 

FABRICA 01 ROMA alia 10 
Coni'g'.'o comunale ttreordinar o; 
FABRICA DI ROMA alla 17 Me-
n.festizione; VITERBO ali* 9.30 
Msnfestez.one ANPl (Sonelli) . 

LATINA 
GIULIANELLO alla 10 comizio 

(D'Alessio): SERMONETA alla 10 
comizio (Scarse!Ia-A. VItalli): 
MINTURNO «ila 11 eomzio (Gras­
socci); NORMA alla 18 (Searsel-
la-P. Vitelli); CISTERNA alla 10 
comizio (M . Berti): FONDI alla 
19.30 comizio (Rotunno-Cerdinalì). 

RIETI 
MAGLIANO SABINO alla 11 

Manifestazione unitaria (Matt.oli 
ANPl ) ; CANTALICE alla 9.30 Riu-
n'one direttivo per le candidatura 
regionali e provinciali; CANTALI­
CE alla 11.30 {De Negri); ©SVI ­
GNANO «Ile 17.30 Comizi» (Mi­
chelangeli); MONTOPOLI alle 10 
comizio (Fainella); CORESE TER­
RA alle 17 Comizio (Proietti); 
CONTIGUANO alle 10 assemblea 
(Giratdi) s TOf f lA alla 19 comi-

ripartito' D 
zia (AngelarH); GAVIGNANO alta 
10.30 Comizio (Bocci): FORANO 
alle 11,30 comizio ( M . Castel­
lani) . 

FROSINOME 
- A LATRI alle 10 attivo sulla li­
sta (Mazzocchi); SANDONATO al­
le 20 Attivo sulla lista (Vacca); 
ACUTO alle 1$ Attivo sulla lista 
(Leggiero): VALLE COR5A * l e 
20 Manifestazione (De Gregorio); 
SAN VITTORE alle 10 Consulta­
zione sulle candidature (Costuto); 
PATRICA alle 10 consultazione 
tulle candidature (A. De Santis). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALI — 
Alle 9 in fed. riunione responsa­
bili femminili zone (Corc.ulo). 

ASSEMBLEE — CELLULA VIL­
LINI allo 17,30 (N«po!et«no)i 

TIBURTINO e Gramsci > alle 16 
caseggiato (Catalano): MACCARE-
SE alle 17.30 (Bozzetto); CHE 
GUEVARA alle 18.30 (Catalano); 
QUARTICCIOLO aHe 16.30 (Cap­
poni); BRACCIANO alle 20 (Mes­
seri); GOU.EFERRO alla 17 (Ren­
zi ) ; TOH LUPARA alle 20 (Pier-
matta?); VILLA ADRIANA alle 16 
(Corridori). 

COMITATI DI *ONA — TIBE­
RINA: alia 19 a Monterotondo Co­
mitato Cittadino (Fortinì-Balducci); 
TIVOLI: «He 18 a Gudonla attivo 
comunale ( Filabozzi-Ottaviano). 

ASSEMBLEE CONSULTAZIONE 
LISTA REGIONALI — PORTO-
NACCIO alla 18 (Ciai); MARIO 
ALICATA alle 17.30 (Parola): 
CASAL BERNOCCHI alle 18 
(Proietti); MARINO alle 17 (Cer­

v i ) ; TUFELLO alle 17.30 (Signo­
rini); VALLE AURELI A alle 17,30 
(Leoni); FINOCCHIO alle 17 (Fio­
re l lo ) ; MONTE SPACCATO alla 

18 (PecchiOli); MONTEPORZIO 
alia 18 (Rolli); GENZANO LAU­
DI alta 1 * (Fagiolo): NETTUNO 
alle 17 (Corradi); RI ANO alle 20 
(Mazzarino; CAMPAGNANO alla 
17.30; SUBIACO alla 18.30 (Pic-
carreta); POLI alla 1 * (Di Bian­
ca); CORVIALE alla 18 (Pas­
satilo). 

AVVISO URGENTI 
Tutti i oMaaani che tassa* la­

nata a tevsejMM nei 

il ria»—e «al ConsigTl*'Regionalê  
sano tenuti a far worecalra SU­
BITO In Federazione, al Otsorti-
menta par I PtejMaeal dal • 
(co*»». R. Vitate) | varoafl 
riunioni presiedute. 

VITERtO 
GALLESE alle 20,30 

bla*; TUSCANIA alla 20,30 Ini­
zia la conferenze, oraanlnatiane cita 
terminerà la domenica mattina. 

PROSINONE 
PROSINONE alle 16 Comitato 

direttivo della Federazione par le 
candidature regionali e provincia­
li: SUPINO ore 20 Assemblea 

problemi edilizia (Sapio); AQUINO 
•He 20,30 assemblea problemi in­
temazionali (De Gregorio). 

LATINA 
5ERMONETA SCALO alle 17.30 

Presentazione lista; APRILIA alle 
19 Aula consiliare (Berti-De An-
geiis-Berghi); LENOLA alle 20 
Assemblea (Magglom-Rotunno). 

RIETI 
CANTALICE alle 20,30 Aatem-

b'ea degli iscritti (Giraidi). 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDI» 
ANCMV A 

Ot># vi tara PfOWS) 
CMAMANftO i M A I C O -

• di vfjri modem. 
«. i*— - - 4 T * * ° T » ' ««ITI» 
VH Wm StflWtos, 91 • ROMA (risiilo P. Plt) 


